
Nella Cee 
i diritti d'autore 
varranno 

anni 

• i I KUMUJ.s M in i t i i l mio 
ri dow inno essere p i g i t i nel 
l i CLL per 70 anni do | io l i 
morte dell m'or i È st ita (issa 
t i in 'SO anni la durata dei diritti 
collaterali quel l i ad esempio 
che s e l l a n o id un cantante 
dall i pubblic izione de I disco 
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«Il mio paese continua 
a tenere gli occhi rivolti 
alTindietro. Siamo un po' 
come i paesi post-comunisti: 
finito quel che ci teneva 
insieme torna il nazionalismo 
Se vince il fondamentalismo 
indù, lo Stato rischia 
di andare in mille pezzi» 

AMITAV GHOSH 

« 

Amitav Ghosh ha meno di quarant'anni eppure è 
giudicato tra i migliori scrittori in lingua inglese Na­
to a Calcutta ha studiato a Delhi in Inghilterra negli 
Usa, si è specializzato in antropologia culturale in 
Egitto ha vissuto anche in Italia Non e un caso che 
gin il mondo è il suo modo di viaggiare tra le cultu­
re, di metterle in collegamento ecco cosa pensa 
dell'India, della sua cultura dello scrivere 

G A B R I E L L A T A V E R N E S E 

• • Nl-W DHHI -Non sono il 
t ipo di scrittore che si accou 
tenta d i prendere quel lo che 
ha davanti lo voglio esplorare 
i conf in i i margini- Antropolo 
go di formazione Amitav Gho 
i h nel suo terzo romando Lo 
schiavo del manoscritto si aggi 
ra tra i margini della stona nel 
le sue intercapedini per rac 
contare attraverso la vita d i 
gente comune di migrazioni 
del passato - in un periodo di 
coesistenza fra diversi e d i tol 
leranza - e delle inevitabili mi 
grazioni odierne quelle dei 
giovani dai villaggi del l Egitto 
d i oggi 

Amitav Ghosh si 0 fermalo in 
India al ritorno da un viaggio in 
Cambogia Prima a Calcutta 
r i t ta amatissima e per qualche 
giorno a Delhi prima di torna 
re negli Stati Uniti dove inse­
gna e dovelo aspettano sua 
moglie americana e sua figlia 

Viaggiatore instancabile fi 
g l i od i un funzionano del mini ­
stero degli Esteri e abituato fin 
dai l infanzia agli spostamenti 
Il Medio e il lontano Oriente 
I attuale Bangladesh da dove 
proviene la sua famiglia I Afri 
ca del Nord I Europa Ha vis 
suto anche in Italia nelle Pu 
glie dove e stato per alcuni 
mesi a scrivere la sua tesi di an 
tropologia sociale sull Egitto 

I e esperienze gli appunt i d i 
alloro formano il corpo del suo 
ul t imo romanzo il cui t i tolo 
originale e In ari antique land 
( In una antioca terra) 

Amitav Ghosh a Delhi citta 
della prima giovinezza dell u 
niversità sembra spaesato a 
disagio mentre percorre I Ino 
gru che ricordava diversi Inevi 
tabi lmcnte parla d i quel lo che 
sta accadendo in India soprat 
tutto della feroce rivalità tra i 
mussulmani e gli indù ch i -
mantenuta viva strumentala 
zata d u partiti per tornaconti 
polit ici si e profondamente 
aggravala negli ult imi anni a 
causa anche della crescita e la 
virulenza delle organizzazioni 
della estrema destra indù «Per 
questo erj molto importante 
per me scrivere Lo schiavo del 
manoscritto In qualche modo 
I intera patologia della situa 
zione attuale il modo in cui sta 
sviluppandosi fa parte del 
pensare ali India come a 
un entità autosulliciente agli 
indù come ad un popolo che 
e e solo in India e che dell In 
dia rappresenta la sostanza 
Penso sia un travisamento sto 
rico I roppo a lungo i rom inzi 
indiani sono stati esagerala 
mente nazionalisti ambientati 
in India dedicati ali India Per 
quanto mi riguarda io voglio 

L'India spaccata» 
esplorare cos i accade negli 
spazi d i comunicazione negli 
inte-Mizi culturali religiosi e 
linguistici» 

Allora i omini, lamo dalla lin 
gua Ghosh 0 un bengalese di 
C alcutta m i non 0 in questo 
«dialetto" che si esprime 111 
invece sci Ito 1 inglese 1 idio 
ma cori cui ha studiato in cui 
ha cominc i ito id e labor ire le 
sue idee Ma il suo Miglisi e 
una sorta di lingua t r inca l isi 
subcontincntc dell imin in i 
strazionc e dell insegn mielit i) 
e quella t h e permette l i i o 
inunicazioi ie tra le diverse pò 
polazioni indiane (anche se 
questo vale solo pc rc l u ha stu 
diato visto che la p irla poco 
p u dell 1 / degli abitanti) ed i 
soprattutto la lingua d incontro 
con I Occidente Ghosh cono 
sce anche I ar ibo e il fr incese 
ma e I inglese che gli ha per 
messo di diventare uno scritto 
re e di essere conosciuto e che 
usa con notevole innovazione 
riuscendo i trasmettere le e i 
denze e i ritmi delle lingue lo 
cali 1-orsc e proprio il p iegire 
il mezzo linguistico così da 
esprimere la sensibilità asiati 
cache da il carattere fantastico 
alla sua prosa che ncll 86 al 
I apparire del suo pr imo ro 
manzo // cercluo di Ila ragioni 
lo ha col localo in que Ila scine 
ra d i autori che con Salman 
Rushdie hanno inventato quel 
«genere popolare» ispirato se 
condo la critica d il realismo 
magico latino ami m a n o liei 
shJic nfiut indo questo parai 
Iclo ha spiegato come a lco l i 
trano la su i prosa sia piuttosto 
un ritorno alle origini al modo 
di narrare degli antichi poemi 
epici indiani il Mahabhar ita il 
Ramayuna 

Abbiamo chiesto id Amit iv 
Ghosh se il suo modo eli n im i 
re e interno il modo indi ino di 

pe rcepire il tempo e lo spazio 
«No - replica - e se mplict me 
nete il mio modo di scrivere 
Anche se i n / i firn ed ombra e 
10 schiavo del manoscritto e 
prob ib i lmentc vero che siscn 
te I in f luenzi della tradizione 
orientale Ma posso benissimo 
scrivere un libro diverso Ogni 
romanzo ò un entità in so Gli 
ult imi due abbracciano posti 
'empi geografie diverse In 
questo senso attraversano 
molte cose" 

Anni iv Ghosh fa part i de II i 
prim i gene-razione di scrittoli 
di lingua inglese nati dopo I in 
dipendenza - un suo coeta 
nco molto fur ioso soprattutto 
negli Stati Uniti eV ik rumSeth 
per il suo lite Golden Gate un 
rom inzo in versi sull America 
ispirato dall Eunemo Oncqlitn 
di Puskin - che pur profonda 
mente indiani mal sopport i 
no il carattere claustrofobico 
della società inclusiv i e forte 
mente ritualizzala indiana in 
du «lo sono forse I unico indù 
che e andato in un paese ara 
ho e ha vissuto tra una comu 
tuta mussulrmnu H o scritto d i 
questa esperienza ed e stata di 
enorme- importanza per capire 
i rapporti tra un indù che viene 
dall India e il mondo arabo 
Non e stato per nulla facile 
mil le volte mi 0 stato chiesto d i 
convertirmi ali Islam mille so 
no stati i f runtcndimei i t i cui 
turali religiosi e di altro tipo» 

Il suo attraversare I Egitto e 
I India ne IJO schiavo del mano 
scritto (come era avvento con 
I Inghilterra I India e il Bengala 
orientale ne U lince d ombra) 
I esplorazione cioè d i culture 
iltre dalla propria richiama al 
11 mente- un grandissimo scrit 
lore dalle lontane origini india 
ne V S Naipaul La rottura che 
Ghosh deve fare 11 sua affer 

inazione di individuali i e 
estranea alla cultura Iradizio 
naie indù e un percorso simile 
per moll i versi a quello alfron 
tato da N tip mi per diventare 
scrittore Così lo stevso N u p ni 
lo racconta dur Ulte una coli le 
renz i nel 1OT0 i New York 
«Eravamo un popolo di ntu i l i e 
lesti sacri Avevamo la nostr i 
epica ma non si può dire che 
fossimo un popolo con un i 
cultura letleran i l-a nostra let 
teratur i i nostri testi non ci ini-
I egnav ino ad esplorare il no 
stro mondo erano invece stru­
menti che ci caratlenzzav ino 
culturalmente d mdoci un 
senso della compiutezza del 
nostro mondo e dell i strane il i 
di ciò che st iva foun Lide i 
d i una composizione let ter ina 
originale venne a mio padre i 
Trinici id insieme alla Iingu i 
inglese mio padre arrivò i 
concepire I ide i di una società 
connevsacon il linguaggio » 

Ma mentre Nuip m i si definì 
sce uno scrittore inglese Ann 
t iv Ghosh ci tiene a sottoline i 
re «Ni gli St in Uniti insegno 
occasionalmente Calcutta e la 
mia casa» Se per lui come per 
Naipaul 11 lingua inglese e st i 
to lo strumento pcrassorbin e 
f ir p irte d i una cultura «non 
costrelta in un solo luogo il 
suo esperirne nlo culturale i di 
verso U i peculi mt i e la novità 
di Amitav Ghosh come prima 
di lui Salman Rushdie ne 1/«ili 
della mezzanotti ne La w - g o 
Una si i nel r icconlurc gli eie 
nienti dell i propria eu l lu r i 
ncll i lingua inglese tanto d ì 
farne qu isi una lingu i del sub 
continente Un impegno ere i 
tivo necessino - u n i l ing tn 
non solo e str uiea ma dei co lo 
uizz itori - e che e e sempre 
stato negli scrittori indiani che 
si sono espressi in inglese 

Però proprio come Naipaul 

per conoscersi e conoscere l i 
propria cultura Amit iv Ghosh 
va viandante in illre terre e 
scopre «che I India e seinpri 
stata in contatto con altri pae 
si a l t r i gente-" come racconta 
nella ricostruzione del la vita 
del mercante ebreo Ben Yiju e 
del suo schiavo dell ì eosta del 
Malabar «Una delle tr igedie 
più grandi dell India la s u i 
lendenza a rivolgersi ali mler 
no e slata straordinariamente 
rafforzai ì negli ultimi 'IO anni 
Davvero qui l i genie pens i 
che I Indi i si i il mondo 11 
guaio e che nel mondo di og 
gì non puoi permetterti di es 
sere t iglialo luon il mondo ti 
c i rcond t buss i alla tua port i 
Per me scrivi re Li lince doni 
bra Q I o schiavo di l manoscril 
lo e stato I equivalente lettera 
rio d i dissolvere I Indi i Punt i 

re gli occ hi non sul! i specilli i 
11 indial i i bensì sin nnrg in i i 
lughi eli incontro per vi d i re 
qu ili mler izioni m i ngono Ir i 
culture diverse il mio libro e 
un l i t r i visione dell Indi i T 
I Indi i di ogg i ' Il n ìzion ih 
sino st i consum indol i II n ì 
zion ilisnio il lonel un i ut ili 
sino indù I ide i de II Indi i co 
si come e st il i coni epit i d > 
pò I Indipc nelanz ì ivrebbe of 
ier todt l le possibili! i st si tosse 
atti! i l i i t tr iverso un i lede r i 
zione eli SI iti C osi centralizz ì 
t i invece non (unz ion i Ni n 
funzion i questo modo eli go 
vernare il paese h i prode t u 
una terribile si isi Dille \e>lte 
venendo qui un sembr i che 
stiamo corre l ido ili indiet io 
Sta succedendo come in Ingo 
si ìvia come nei p tesi e he e r i 
no soci ilisti il risi igno e il 

e r o l l i del pi usti ro s ^ i ihs! i 
li i i|ierto 11 vi ii n IZIOII ili 

s i i l i 

Qui Ilo e IH se mbr i sii i p ir 
tu ul irniente i cuore i l i tutore 
i di ntrov re le tr n e i del p is 
s i lo nel prc si nte 11 ri ippro 
pn izione i I i memori ì dell i 
lomplcssi i i di i nessi cul t t i r i l i 
Ni lo si Inavo dt l niaiios ritto 
riport i ili i luce etile Ilo che I i 
si i ri i eol i ! i S in utiscol ì t ice 
I ie re he il di luon de Ile e ullure 
domi l i in i Mette in ev idenzi 
la n itur i sowcrsiv i di cull i 
s i lu r i t i ili issinnl i / io iu delle 
tr idiz oi i ci issiclu de 11 indi l i 
sino dell islamismo e dell e 
br usino Senzi nost ligi i rae 
coni i eli un cpoc i di tollerali 
/ i e n irr i ( si nz i d ire giudizi ) 
d i 11 i ri tt r i d< Il epoe i (le II 1 
I ille r inz i \oe it i ci ili i ciolcn 
z i de II i f lou i porloghesi che 

Lo scrittore 
Amitav Ghosh 
e accanto un 
tempio indù 
in India 

h i itili nott i qui 1 jx nodo di 
se unbi mercantil i piei f iei I 
alle stesso modo r i e i o n t i d i 
con i ' I Occide lite s i c nipos 
se ssalo d i I p i t r i i i ion io cul l i l i i 
le d ' p ic-si de I lerzo mol l i l o 
- ingoiando" i document i de I! i 
Geniz i ( i l deposito (tenesti s i 
eri della s inagogi di ' C uro) 
tr ì fugut i t dis|x rs nei in pai 
si dell r-urop i Ghosh p ìrl i in 
e hi de II 1 su - lung i rie e re i di 
m -'e ri ili sul mistico e breo Si 
d i A b u l l a s i r i (un i sciupio il 
Immi l l i ne di s m t o «mult ir i l i 
gioso- ve ne r i to d igli e bre i e o 
me d ìgli ir ibi ) che muti! 
mente eerta negli stal i ili -reli 
gione» e - i b r i esnuo e rov i 
invece sotto «folklore i m i ro 
pologia» dove sono st i l i mse r 
ti secondo un i ci issifit i/ione 
più consol i i ai «criteri de II <\c 
e idcnn loecidenlale- Mette u 
guardi i dal lo se imbiare 11 tol 
leranza storie i dei dom in i l o ! ! 
isl unici nel suljcontine ite con 
l e g u a g l i i n z i «Sjx sso si sosli 
luisce un mito con un il ro 
Ora in Indi i le pe rsone ch i \ o 
gl iono combatter' il fond i 
mcntal ismo il 1u dicono che 
in p issato gli indù e i mussili 
in ini erano 'rateili L i ve ni i e 
molto più ambigua qu indo i 
mussulmani erano n l n d n 
ave-vano un rapporto uniche 
vole con gli indù n i noi ere 
d o c i l e nC loro ne gli indù ib 
biano i m i pens i lo di esse re la 
stessa e osa C er i una dille re n 
z ì se ppurc in ainieizi i Qui ci 
troviamo d inn i z i i un problc 
m ì enorme non solo in Indi i 
ni i in tutto il mondo C cune vi 
vere con le differenze Ni i se 
eoli d i e ui racconto c e r i u n i 
socie! i in cui le divi rs t i in un 
certo qual sensi- c o i s i s k \ i 
no Non so perche ne tome 
ma cr i possibi e-

M i diverse) £ il suo atteggi i 
mento nelle p i r l ide l rom in i 
le più estese t h e r a e t o n l a i u il 
suo soggiorno nei s i l l iggi e ci 
ziani Qui la reali i de II Indi i e 
dell Egitto di oggi me! d o r i 
pe r i intero lerzo mondo esci 
luon e i conflitt i persoli ili cc)ii 
I litro Ir i le- culture app acino 
crepe nel disi i c t o d Ilo stori 
co antropologo Dopo ripetute 
donunde sul suo i iese ì e in 
lui r ispondi consapevole che 
I I doni mei i e I i risposi i s ino 
11 mede sim ì tr ippel i l i e o 
muincTzione e* vizi it i d i prc 
giudizi a chiusure cul l i l i ili 
quando gli chic dono se lui « 
e irconciso j uro non riesce a 
rispondere e il riee rdo riemer 
gè Ghosh vorrebbe r i t t t ni irt 
al suo unico N ibeel quando 
In tub ino i V ice i f mugic d i 
indù nlugialesi nel gì i rdino 
dell i c is i pale ri i c r i n o sfili, 
giti ali ilt ìeeodci mussulm un 
mentre i Ci le u l t i nello ste sso 
momento mussulm un c r i n o 
ittaccati d i indù in i non e i 

riesce Non posso K I I S U C 
e he avrebbe ro e ipito il te rrc r 
elei simboli per un indi UH 
Nei besti ili iti ice In di un i ci 
munita ili altr i uno dei modi 
di individu ire un mussulmano 
i f irlo spogl ian per vi de re si 
e ciréone iso 

Ann iv Ghosh non si mbr i 
oltiniisl i verso il luturo de I suo 
p le se e Ile e onside r i il | lue io 
lento del mondo 11 Bip il p ir 
tt lode II i destr i indù vuole in 
d ire il pi l i re Se non ci ne 
sce I Indi i polrc bbc dive ni ire 
un i specie eli A lgen i con un 
gove rno I lieo che e i re i eli r 
pnniere le lorze religiose con 
l i v io lcnz i Non so c o s i s i i 
meglio ma un i cos ì e ce rt i 
se i f ond ime l i ! ilistt indù v in 
no il governi non riusi i n ini 
i mante ni rt 1 Indi i ne II i foi 

in i iltu ile ninucdi it uni ni 
ileune p irli si se indei inno 

Venezia e l'Inghilterra: i paesaggi ritrovati di Marco Ricci 
1 B Uno sguardo miralo sulla 
veduta veneziana e quel lo o l 
(erto dalla mostra che Belluno 
dedica sino al 22 agosto a Mar 
c o Kicci (1676 1730) il pittore-
che nella laguna veneta ha 
«traghettato» il paesaggio ba 
roccode l 600 versoi chiari lidi 
della resa oggettiva settecente 
sca Nelle anguste sale di Pa 
laz-io Crepadona sono esposti 
un pò strcttini ( m a cosi affol 
lata era del resto una quadre 
ria nel 700) più d i cento qua 
dri e una trentina d i acqueforti 
opere in buona parte di RICCI 
ma anche d i quegli artisti che 
lo influenzarono o che dalla 
sua arte furono sedotti 

La mostra che giurge esat­
tamente treni anni dopo quel 
la pionieristica tenutasi a Bas 
sano del Grappa tratteggia un 
profi lo del lavoro d i Ricci che e 
per molt i versi diverso rispetto 
a quel lo delineato da Scarpa 
Sonnino nella monografia sul-
I artista del 1991 come sottoli 
ne-ano npetutame nte in catalo 
go (Electa pp 358) Dario 
Succi e Annalisa Dolneri cura 
tori della mostra Le novità 
maggiori si hanno nella definì 
zaone della incerta fase iniziale 
del pittore bellunese Dal cala 

logo di RICCI I due curatori 
hanno tolto i due paesaggi del 
Muzeum Narodowe di Varsa 
via opere ora ricondotte ai 
pennell i del l anconetano Per 
r-izzini (per il paesaggio) e 
per le figure di Sebastiano Rie 
ci lo zio d i Marco Altri pezzi 
come il bellissimo pendant 
giunto dal Rijksmuseum di 
Amsterdam testimoniano in 
mostra della col laborazione 
tra questi due pittori dai quali 
Marco RICCI «noli età sua più 
verde fu ammaestrato» come 
scrive nel 17491 abate G m r d i 

[ u n particolare sotto I ala 
protettiva d i Sebastiano che 
Marco visse si formò e conti 
nuò a lavorare Dopo i quattro 
anni passati a Spalato - ricor 
da lommaso Te-manza nel 
1738 - dove si era rifugiato in 
seguito ali omicid io d i un gon 
dolierc Marco «ritornò in Ve­
nezia avendo giù lo zio acque 
tata la Giustizia" Si tratta forse 
d i una leggenda nel qual caso 
ricalcata abilmente sul model 
lo della rocambolesca vita d i 
Caravaggio ma che forse cor 
risponde al vero vista la neb 
bia che circonda gli esordi del 
I artista Ai pr imi anni del 700 
Succi e Delneri fanno commi 

A Belluno è in corso una mostra 
dedicata al pittore che, all'inizio 
del 700, recuperò le esperienze 
degli artisti del secolo precedente 
L'invito a «guardare» la natura 

C A R L O A L B E R T O B U C C I 

que risalire i C p tcv igM agresti 
della ( icmaldcg .lene d i Ore 
sd i A questa d ita M uco ip 
pare intento i rielaborare i 
motivi del p a e s a n o seieente 
seo degli olandesi it i i m i / / ili 
e quello fan! istico di Salvator 
Rosa (del quale e presente in 
mostra // ponti fttti) ma in 
che gli sfondi pai sistiei della 
pittura cinquecentesca di l i 
zia no 

I s o l e t t i non sono più sce 
ne bibliche o episodi mitologi 
ei ma immagini d i vita agreste 
Cosi i tagli orizzontali di luee 
quasi lampi nell i notte i l lumi 
nano ora un tempio rotondo 
vo lgar i / / ito da una (ila di p in 
ni stesi ad asciugare ora un 
gruppo di casupole diroccai* 
con il centro h ricorrente ftgu 

ra del l ì torre sbrecciata 11 tem 
pò es come una patina densa 
che corrode le antiche vestigi ì 
ma anche le cose più vicine 
{l'aescuìgia con rovine e idruri 
de fontana) 

Dopodiché nel 1706 i due 
Ricci sono a Piren/e per gli af 
freschi di Palazzo Maruccll i e 
nello stesso anno realizzano a 
due mani quel paesaggio -pie 
ciolo» con la lavandaia men 
z onato in una lettera a Ferdi 
nando di loscana mentre in 
un secondo medito (simil i mi 
surc identico soggetto) il 
«paesista» Marco riprende le 
movenze delle figure del lo zio 
Vox del 1708 circa e il porto 
con I imbarco di un i nave 
quadro ispirato a un dipinto di 
analogo soggetto di Claude 
I orrain Ma al posto delk ci is 

siche figure del francese Mar 
co rappreseli! 11 pastori e i loro 
irnienti mercanti indaffarati 

rovine classiche isscdiatc dal 
le erbacce e un mar* di un uz 
zurro delicatissimo cuc si fon 
de ali orizzonte ormai col 
bianco del cielo 

Non e e nessun intento reali 
sta sia chi irò Si t r i l l a pur 
sempre di un g* nere li eroico 
qui rustico M i la tendcnz i i 
guardare il paesaggio e non a 
inventarlo si fa più chiara nei 
dipinti sino ad oggi in buona 
parte inediti re ilizz iti dur mie 

il soggiorno i C istel ! k m irti 
dove ancora oggi si eonsr r\ i 
no Ali i rcsidcnz i eli lord ( irli 
sle M ireo e1 L g unto ne I ] "0 ) 
insieme il piltore l'et egrm 
dopo un inno p issile) i I on 
d n id i lksl i r t *.<. nogr i*k 
(attivi! ì cht lo ( K i i i | e r i pe r 

luti i 1 i vii i e e h< pece ite non 
i doenrm ni il i ni mostr i ) 
IX II u u b ' nte le nlc di quel 
I e r od ) 0 ireo k riuscì un i 
soipreudente is mt un ì nel 
qu idre Ho di genere ìxi prò KJ 
(I or /tt sita dine ipp ne ne I ì 
ine si musii i d i I U n i | e he le 

ce mp noi ino il due lt< e m i 
Ir i il cele bre e istr ik v< IH zi t 
no Nicohni c l i c ni mk ( i 
th irtne lofts fulur J i < iis* ri* 
d i l os iph Smith future mete 
n ite a \ c n e z i ì di M ucci de II 
nlr ittisl i Kos tlb i C mi* r i eli 
C male Ito e degli i l ln m ggion 
\edutisti M i i dipinti | ni se r 
prende liti eie I gruppe il gk s 
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